
n. domanda risposta 1 (esaƩa) risposta 2 (sbagliata) risposta 3 (sbagliata)

1

dal giudice tutelare dal giudice minorile

2

3

4 L’efficienza di un progeƩo riguarda

5  vero  falso

6 il tribunale per i minorenni il giudice tutelare

7

8

alla regione alla regione ed enƟ locali agli enƟ locali

9

10
L'indagine domiciliare è:  lo strumento di verifica della povertà individuale 

11

Da quale figura giuridica viene reso esecuƟvo il 
provvedimento di affido familiare consensuale 
disposto dal Servizio Sociale professionale, come 
previsto dalla legge 184 del 1983 e ss.mm.ii.: dal pubblico ministero presso il tribunale per i 

minorenni

 Ai sensi dell’art. 7, comma 3 della legge regionale 
Toscana 24 febbraio 2005, n. 41 e ss.mm.ii., per 
percorso assistenziale personalizzato si intende

il complesso degli adempimenƟ finalizzaƟ ad 
assicurare, in forma coordinata, integrata e 
programmata, l’accesso informato e la fruizione 
appropriata e condivisa delle prestazioni e dei 
servizi, in relazione ai bisogni accertaƟ

l’insieme degli adempimenƟ necessari 
all’idenƟficazione del bisogno e delle potenzialità 
delle famiglie

l’insieme delle azioni finalizzate al superamento 
delle condizioni di povertà, all’inserimento 
lavoraƟvo e all’inclusione sociale di soggeƫ con 
svantaggio conclamato

Cosa si intende per situazione a “rischio giuridico” 
del minore:

quando il minore è in uno stato giuridico non 
ancora definito perché è ancora in fase di 
valutazione lo stato di adoƩabilità dichiarata e i 
genitori e i parenƟ entro il 4° grado possono 
ancora impugnare il provvedimento

 quando i genitori di un minore, per la loro 
condoƩa pregiudizievole nei suoi confronƟ, 
rischiano la sospensione o la decadenza della 
responsabilità genitoriale

quando il tribunale per i minorenni dispone una 
misura proteƫva nei confronƟ del minore che, a 
causa di una condoƩa deviante, si trova a rischio 
di incorrere in un reato penale

 l’uso appropriato delle risorse rispeƩo agli esiƟ 
conseguiƟ

la relazione in termini economici tra i cosƟ ed i 
benefici oƩenuƟ

 il rapporto tra gli obieƫvi prefissaƟ e gli obieƫvi 
raggiunƟ

 Secondo i requisiƟ generali per l’accesso alla 
P.A., non possono accedere agli impieghi coloro 
che sono esclusi dall’eleƩorato poliƟco aƫvo:

solo se sospesi temporaneamente dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione

Quale è l’Autorità Giudiziaria competente nei casi 
di affidamento familiare di un minore ove manchi 
l’assenso dei genitori esercenƟ la responsabilità 
genitoriale o del tutore:

il procuratore della repubblica presso il tribunale 
per i minorenni

Per i procedimenƟ di cui all’art.333 del Codice 
Civile, resta esclusa la competenza del Tribunale 
per i Minorenni quando:

quando sia in corso tra le parƟ giudizio di 
separazione o divorzio o giudizio ai sensi dell’art. 
316 del codice civile 

quando sia in corso un procedimento di 
affidamento familiare giudiziale

quando il presidente della corte d’appello 
dispone, con decreto moƟvato, la competenza 
del tribunale ordinario in luogo del tribunale per i 
minorenni

 Ai sensi della legge regionale Toscana 24 
febbraio 2005 , n. 41 e ss.mm.ii., La definizione 
delle poliƟche di integrazione tra i sevizi sociali e 
e i servizi sanitari al fine di assicurare una risposta 
unitaria alle esigenze di salute della persona 
compete:
Ai sensi dell'art. 405 del Codice Civile, il Giudice 
Tutelare provvede alla nomina 
dell'Amministratore di Sostegno con decreto 
moƟvato immediatamente esecuƟvo:

entro sessanta giorni dalla data di presentazione 
della richiesta

entro trenta giorni dalla data di presentazione 
della richiesta

entro novanta giorni dalla data di presentazione 
della richiesta

 uno strumento professionale da aƩuarsi a 
domicilio dell'utente aƩraverso l'osservazione 
dell'ambiente di vita e il colloquio

 uno strumento professionale che non implica 
dover chiarire al cliente gli scopi dell'indagine

La legge 5 febbraio 1992, n. 104 (legge quadro 
per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diriƫ 
delle persone handicappate) dispone tra l'altro 
che:

una delle finalità della suddeƩa legge è quella di 
perseguire il recupero funzionale e sociale della 
persona affeƩa da minorazioni fisiche, psichiche e 
sensoriali e assicurare i servizi per la prevenzione, 
la cura e la riabilitazione delle minorazioni, 
nonché la tutela giuridica ed economica della 
persona handicappata

gli accertamenƟ relaƟvi alla minorazione, alle 
difficoltà, alla necessità dell'intervento 
assistenziale permanente e alla capacità 
complessiva individuale residua sono effeƩuaƟ 
dall'i.n.p.s.

il servizio di aiuto personale ai soggeƫ 
handicappaƟ può legiƫmamente avvalersi 
dell'opera aggiunƟva dei ciƩadini che, condannaƟ 
per reaƟ minori, intendono avvalersi della facoltà 
di prestare aƫvità di volontariato, alternaƟva alla 
detenzione in isƟtuto di pena o domiciliare



12

13

14 Non può usufruire del Pronto Badante: anziano già in carico con p.a.p anziano con età superiore ai 65 anni

15 Il Piano Integrato di Salute è approvato:  dal direƩore della società della salute

16 si, ma solamente se non superano il 50% dei soci si, purché non percepiscano retribuzione si, solamente a Ɵtolo gratuito

17
 no, non sono computabili

18

19

20
aumentata da un terzo alla metà aumentata fino a un massimo di un terzo

21

22 Dove è cosƟtuita la Società della Salute:
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Ai sensi dell’art. 1 del D. lgs 14 marzo 2013, n. 33 
e ss.mm.ii, la trasparenza è intesa come:

accessibilità totale dei daƟ e documenƟ detenuƟ 
dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
tutelare i diriƫ dei ciƩadini, promuovere la 
partecipazione degli interessaƟ all’aƫvità 
amministraƟva e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni 
isƟtuzionali e sull’uƟlizzo delle risorse pubbliche

diriƩo di tuƫ i soggeƫ privaƟ, compresi quelli 
portatori di interessi pubblici o diffusi che 
abbiano un interesse direƩo, concreto e aƩuale, 
corrispondente ad una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata ai daƟ ovvero ai documenƟ 
rispeƩo ai quali si richiede l’accesso

accessibilità di chiunque sia portatore di interessi 
colleƫvi e che intende proporre ricorso 
giurisdizionale avverso il provvedimento rispeƩo 
al quale è richiesto l’accesso

In materia di accesso ai documenƟ amministraƟvi 
di cui all’art. 22 della legge 241/1990 e ss.mm.ii., 
per “interessaƟ” si intende:

tuƫ i soggeƫ privaƟ, compresi quelli portatori di 
interessi pubblici o diffusi che abbiano un 
interesse direƩo, concreto e aƩuale, 
corrispondente ad una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata ai daƟ ovvero ai documenƟ 
rispeƩo ai quali si richiede l’accesso

tuƫ i soggeƫ, ciƩadini o persone fisiche 
maggiorenni che dimostrino di possedere i 
requisiƟ stabiliƟ dalla legge sul procedimento 
amministraƟvo

il ciƩadino italiano portatore di un legiƫmo 
interesse a conoscere gli aƫ ed i provvedimenƟ 
della pubblica amministrazione purchè non 
desƟtuito dal pubblico impiego anche in via 
temporanea
anziano con età superiore ai 65 anni in condizioni 
di fragilità

 dalla assemblea dei soci ove presente la società 
della salute

dai consigli comunali ove non cosƟtuita la società 
della salute

Anche nelle cooperaƟve sociali è prevista la 
possibilità di volontari?
 A norma di quanto dispone la legge n. 68/1999 
agli effeƫ della determinazione del numero di 
soggeƫ disabili da assumere sono computabili i 
dirigenƟ?

 si, nelle modalità e nelle percentuali indicate nel 
testo di legge

si, nella misura e con le modalità indicate nel 
testo di legge e se cerƟficaƟ ai sensi della 
L.104/92

Secondo l’Art.7 della L.r.Toscana n. 40 /2005 
“Disciplina del servizio sanitario regionale”:

la regione promuove negli assisƟƟ la crescita di 
una cultura della salute aƩraverso la diffusione di 
conoscenze e di informazioni in grado di 
accrescer e la capacità individuale e colleƫva di 
autotutela nei confronƟ delle malaƫe e dei rischi 
presenƟ negli ambienƟ di vita e di lavoro.

la regione demanda ai comuni ed ai loro assisƟƟ 
la crescita di una cultura della salute aƩraverso la 
diffusione di conoscenze e di informazioni in 
grado di accrescer e la capacità individuale e 
colleƫva di autotutela nei confronƟ delle 
malaƫe e dei rischi presenƟ negli ambienƟ di vita 
e di lavoro.

gli assisƟƟ  provvedono autonomamente alla 
crescita di una cultura della salute aƩraverso la 
diffusione di conoscenze e di informazioni in 
grado di accrescer e la capacità individuale e 
colleƫva di autotutela nei confronƟ delle 
malaƫe e dei rischi presenƟ negli ambienƟ di vita 
e di lavoro.

Secondo  l’art. 51 della l. 184 del 1983 (Adozione 
in casi parƟcolari) quali tra le seguenƟ circostanze 
è causa di revoca dell’adozione:

quando l'adoƩato maggiore di quaƩordici anni 
abbia aƩentato alla vita di lui o del suo coniuge, 
dei suoi discendenƟ o ascendenƟ, ovvero si sia 
reso colpevole verso di loro di deliƩo punibile con 
pena restriƫva della libertà personale non 
inferiore nel minimo a tre anni 

Quando risulta palese e cerƟficata dai servizi 
sociali referenƟ per territorio la mancata 
adesione da parte del minore e dell’adoƩante al 
progeƩo predisposto dal giudice tutelare

richiesta di riconoscimento del minore da parte 
dei genitori naturali

In base all’art. 36 della l. 104/92, nei 
procedimenƟ giudiziari, qualora l’offeso sia una 
persona handicappata la pena è:

aumentata fino a 6 anni ai sensi di quanto 
disposto dal codice di procedura penale

Il Piano AƩuaƟvo Locale in base alla LR n. 
40/2005 e successive modifiche:

 viene approvato dalla conferenza aziendale dei 
sindaci, che ne deƩa gli indirizzi per la sua 
predisposizione

viene predisposto e approvato dalla conferenza 
zonale integrata

viene predisposto e approvato dalla conferenza 
regionale dei sindaci

l’assemblea dei soci svolge le funzione della 
conferenza zonale integrata

la conferenza zonale integrata si coordina con la 
giunta esecuƟva

la conferenza zonale integrata sosƟtuisce la 
giunta esecuƟva

La Legge Regionale 40/2005 quali aree di 
responsabilità individua per le Zone DistreƩo:

funzioni direzionali inter-professionali e
tecnico- amministraƟve riferite alle reƟ territoriali 
sanitarie, socio sanitarie e sociali integrate

funzioni di programmazione per le reƟ 
ospedaliere e sanitarie relaƟve ai presidi 
ospedalieri presenƟ sul territorio funzione di gesƟone della commissione di 

valutazione controllo
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26
legge n. 154/2001 legge n. 38/2006 legge n. 66/1996

27
il lavoro di gruppo il lavoro in gruppo il lavoro con il gruppo

28

un pediatra  di libera scelta  rappresentanƟ dei comuni

29
i coordinatori delle aŌ

30
Che cosa è un decreto legislaƟvo?

Nell’ambito del Reddito di CiƩadinanza, quale fra 
queste definizioni è più appropriata al conceƩo 
di“governance”:

modalità di governare e prendere le decisioni tra 
più aƩori, pubblici e privaƟ

modello di co-finanziamento delle poliƟche 
pubbliche locali

sistema di governo democraƟco in 
contrapposizione a sistemi di governo autoritari

Nell’ambito del Reddito di CiƩadinanza, la 
valutazione mulƟdimensionale è organizzata:

è organizzata in una analisi preliminare, rivolta a 
tuƫ i nuclei beneficiari del Reddito di 
ciƩadinanza convocaƟ dai servizi sociali, e in un 
quadro di analisi approfondito, realizzato ove 
necessario, nel caso ne emergesse la necessità in 
base alle condizioni complessive del nucleo 
rilevate aƩraverso l’Analisi preliminare. 

è organizzata in una analisi econimico-reddituale 
e in un quadro di analisi approfondito, realizzato 
ove necessario, nel caso ne emergesse la 
necessità in base alle condizioni complessive del 
nucleo rilevate aƩraverso l’Analisi preliminare. 

secondo quanto disposto dalla Regione ove il 
soggeƩo richiedente risulta essere residente da 
almeno 10 anni

 Quali tra le seguenƟ leggi, in parƟcolare, ha 
previsto misure contro la violenza nelle relazioni 
familiari?
La modalità di lavoro con cui deve essere 
realizzato un obieƫvo esterno al gruppo, con il 
coinvolgimento di tuƫ i membri è
Nel territorio della zona distreƩo, secondo 
quanto previsto dalla legge di organizzazione 
regionale della Toscana,  il DireƩore è coadiuvato 
da un comitato di coordinamento; tra i suoi 
membri è previsto:

rappresentanƟ dei sindacaƟ confederali 
maggiormente rappresentaƟvi

Il direƩore di zona, per le sue funzioni gesƟonali, 
è coadiuvato da un ufficio di direzione zonale 
definito per legge; tra le seguenƟ figure chi non 
ne fa parte:

un rappresentante degli specialisƟ ambulatoriali 
convenzionaƟ di cui al comma a) dell’art. 64.2 
della legge 40 2008

i responsabili delle uf di cui all’art. 66 comma 4 
della legge 40/2008 e smi

un aƩo normaƟvo avente forza di legge adoƩato 
dal potere esecuƟvo per delega espressa o 
formale del parlamento

 un decreto emanato dal governo in caso di 
urgenza che deve essere converƟto in legge entro 
30 giorni a pena di decadenza

una legge con la quale il parlamento delega il 
governo ad emanare un successivo decreto


